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THE PARISIAN GENTLEMAN 

CANDER TOKAREV 

lndiscuISSo punto di riferimento, 
la camiceria Siniscalchi confeziona su misura capi 

tipicamente milanesi, che il patron 
definisce «pratici», usandoO accorgimenti non comuni. 

Trai clienti storici, il re del Marocco 

Nelle pagine, lampia sala dell camiceria Siniscalchi di Milano, nel cortile di viale Vittorio Veneto 32. Colpisce la quantità dei tessuti,
stipati in ogni doves circa 1.50 le stofe a disposizione dei clienti. Infondo a sinistra, una camicia sahariana nera in ino; poco più a destra, 
appesa, una camicia da smoking con le mutande integrate, come si usava in Inghilterra; in fondo a destra, un pigiama in seta. In questa 

stanza Alessando Siniscalchi e la moglie Cinzia prendono le misure dei clienti, mentre le camicie vengono lavorate nellaboratorioattiguo. 



MAESTRI DELL'ASOLA 

LALALALL 

CO MODITÀ 
è di 

LA 

CASA 
DI ALESSANDRO BOTRÉ 

FOTO DI STEFANO TRIULZI 



SINISCALCH 
MLANO 

TER I GIUGNO 2019 



I MAESTRI DELL'ASOLA 

nista esterna. Alessandro Siniscalchi è affiancato dalla moglie Cin- 

zia e da sei lavoranti, tutte donne, una piccola ed efficiente catena di 

montaggio. La stoffa scelta dal cliente passa in primis dalla lavatrice, 

dove viene bagnata a 97 °C in modo che si stabilizzi definitivamen 

te. Da qui si passa al taglio, sul cartamodello del cliente, quindi due 

signore assemblano le varie parti, mentre un'altra sarta, alla fine della 

costruzione, si dedica all'attaccatura del collo. Dopo di che si cuciono 

le asole a mano, infine la camicia viene stirata e impacchettata. Se il 

cliente è nuovo, naturalmente bisognerà prima avere preso le misure, 

che servono a tagliare una bozza per realizzare la tela con un tessuto di 

prova, con collo e polsi finti, i quali servono solo per misura e forma. 

Dopo una settimana si chiama il cliente per la prima prova, si corregg

A PROVA DEL NOVE DELLA CAMICIA NON È IL MOMEN 
TO IN CU1 LA SI INDOSSA, MA QUELLO IN CUI LA SI TO 
GLIE. SE ALLA SERA SBOTTONANDOLA NON SI MANDA 
A QUEL PAESE 1L CAMICIAIO, VUOL DIRE che è como 
da. Alessandro Siniscalchi va dritto al bersaglio, con 

la fermezzae la disinvoltura di chi il proprio mestiere l'ha nel sangue 

e non deve dimostrare niente a nessuno. La camicia è a tutti gli ef 

fetti un capo di biancheria e come tale deve rispecchiare le esigen 

ze di ciascuno, molto più di una giacca, anche in virtù del fatto che 
la serriamo alla nostra pelle, alle nostre vie aeree e sanguigne in ben 

tre punti, oltre a infilarla nei pantaloni. Ecco perché è importante 

affidarsi a un bravo artigiano, con il quale si potrà instaurare un rap 
porto di fiducia. La camiceria Siniscalchi di Milano rappresenta in 

questo senso un 'eccellenza italiana, che tra i clienti storici annovera 
la famiglia Moratti, Umberto Agnelli, Luciano Barbera, Sergio Loro 
Piana e il re del Marocco Hassan lL. L'attività nasce nel 1948, quan 
do Vittorio Siniscalchi, padre dell'attuale titolare Alessandro, faceva 
le camicie agli amici nella sua casa di via Monte Napoleone. 

Apri il primo laboratorio, di sola camiceria, in via Cerva, per poi av 

viare con un socio un negozio anche di abbigliamento, Point of Sini- 

scalchi, in piazza San Fedele, e tormare in seguito in via Monte Napo- 

leone al 19, dove era nato. Si separò dal socio, a cui lasciò il negozio, 
per occuparsi solo di camiceria, inaugurando una bottega in via GBe 

s 8 nell'attuale cortile dell'hotel Four Seasons. Da lhsi trasferi in via 

Carlo Porta 1, in un appartamento al terzo piano, fino al 2013, quan- 

do l'azienda è finalmente tornata in un cortile a pian terreno, l'idea 

le per una bottega artigiana, con uno spazio ampio e arioso dove non 
rimbomba l'eco della città: in viale Vittorio Veneto 32, quasi all'an- 

golo con piazza della Repubblica. Tutto viene fatto qui eccetto l'even- 

tuale ricamo delle iniziali, da sempre affidato a una libera professio- 

I bottoni vengono cuciti esclusivamente «a zampa di gallina» 

TD92231 

Sopra, da sinistra, l'attacco di una manica; una camicia da smoking con la patella; Alessandro Siniscalchi taglia un tessuto, «Alcuni clienti 

chiedono l'intera camicia cucita a mano compreso l'orlo sul fondo, spiega. «Ma è più delicata e richiede un'amministrazione casalinga 
che ti permetta di mantenerla per esempio lavandola a mano, altrimenti rischia di aprirsin. In ato, gli esterni della camiceria nell'attuale

sede aperta nel 2013, a piano terra nel cortile di un palazzo come usavano le botteghe una volta. Nell altra pagina, varietà di modelli. 
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zina, e ancora oggi alcuni artigiani impongono due camicie per 

gono i difetti e dopo un'altra settimana viene imbastita la camicia in 
Seconda prova, con il tessuto definitivo ma sempre con collo e pol SI finti. La si smonta e si correggono nuovamente carta e stoffa. vie 
ne dunque cucita e consegnata dopo tre settimane totali, ma il proce 

per volta, mentre da Siniscalchi se ne può ordinare anche una sola. La Siniscal chiè una camicia tipicamente milanese, che il patron definisce d pra tica, tanto da sembrare più povera rispetto alla napoletana. Ma in bottega si può cucire di tutto, anche vestaglie, pigiami o mutande in seta. «l colori più richiesti sono il celeste, l'azurro, il bianco e il riga. 

dimento non è ancora terminato. Il cliente infatti la deve usare due 
o tre volte e poi tornare, perché capita che salti fuori qualche proble- ma. «Durante la prova i clienti sono tutti impettiti, spiega Alessan dro Siniscalchi. «Si mettono per riflesso incondizionato in posizioni innaturali, ben diverse da quelle che si tengono durante la vita quoti- diana. La camicia viene quindi riaperta dove serve, modificata, chiu- 
sa e consegnata: a questo punto si può dire finita. Una volta era pras si generale impegnare il cliente in ordini minimi di mezza o una doz 

tino bianco e azzurro», prosegue Alessandro, «perché quella che Ora. gra vita su Milano è una clientela finanziaria e imprenditoriale, che spes-. 
sO va di fretta: anche vestendosi al buio e velocemente si sa di essere 
a posto, perché la scelta è tra camicie bianche o azzurre e abiti grigi, blu o gessati. Al sud va più il colore, hanno altri ritmi» 
Chi frequenta la sua camiceria proviene al 70% dallf'estero: princi palmente svizzeri da Lugano o Ginevra, di cui metà italiani residenti nella Confederazione, tedeschi, americani, qualche francese e ingle 
si o mediorientali residenti a Londra. Una volta la categoria più im-
portante era quella dei liberi professionisti, facevano da una a sei ca-
micie all'anno, sempre più latitanti perché oggi gli italiani vogliono 
tenere un profilo basso. Per gli stranieri di passaggio possono fermare 
la produzione per concentrarsi su un cliente solo lavorando anche la 
domenica, in questo modo in due giorni si consegna la camicia: pos 
sono arrivare a fare tino a quattro camicie in un giorno se si tratta di 
un cliente acquisito del quale hanno già le misure definitive. La cami-
ceria propone una scelta di 1.500 tessuti, tutti certificati dall'Unione 
camerale tessile in base a test di ecologicitàe tracciabilità della filiera: 
Sictess, Riva, Canclini, Testa ma soprattutto Grandi eRubinelli, casa 
che offre un campionario completo. Siniscalchi ha stabilito un prezzo 
unico per la camicia a prescindere dalla stoffa, ossia 60 euro, che può 
aumentare fino a 1.500 in base a quanti passaggi manuali si richiedo- 

no. L'unica differenza si fa sulla seta, che costa 100 euro in più anche 
perché richiede una lavorazione più lunga e complicata del cotone. 

La bottega tiene stage per gli studenti meritevoli della scuola di sartoria 

le fibre: la camicia deve essere asciutta, tamponata localmente con una spugna imbevuta di acqua e amido subito prima di passare il ferro 
mutande in seta: i prezzi partono da 200 euro, i pigiami da 800. In alto, polsiní su un twill Carlo Riva. Nell'altra pagina, i titolari Alessandro 

Sopra, da sinistra, dettaglio dello stondo piegadi una camicia da bambino; la stiratura avviene rigorosamente a secco, perchéil vapore brucia 

e Cinzia Siniscalchi: il cartamodello sul tavolo riporta 30 anni di aggunte di «centimetri» del cliente (siniscalchicamiciesumisura.com 
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